Ventunesima per annum, B


PERDONO
Se tante volte siamo incerti nella fede e ti seguiamo con poco entusiasmo e fiducia… Signore pietà
Se non siamo convinti e contenti di essere tuoi amici e manifestiamo disagio e paura nel rinnovare la nostra vita… Cristo pietà
Se la nostra partecipazione è motiva più dall’abitudine e dalla convenienza che dalla gioia di incontrarti… Signore pietà
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché doni il tuo Figlio unigenito ci fa conoscere il tuo volto anche quando le sue parole ci possono sembrare dure
Grazie, Signore Gesù, perché lasci liberi i tuoi amici di seguirti e chiedi loro un’adesione convinta e non costretta
Grazie, Spirito di vita, perché ci aiuti a riconoscere nelle parole di Gesù il dono che ci apre alla pienezza della vita di Dio
Parole di vita eterna… anche se impegnative
Con questa domenica si chiude il ciclo legato a Giovanni, che ha preso il posto di Marco. Giovanni ci ha raccontato in un primo momento il fatto del pane e del pesce messo a disposizione di Gesù da un ragazzo e donato da colui che le folle già seguivano come Maestro. In seguito Giovanni ha riportato il lungo discorso tenuto da Gesù a Cafarnao per illustrare questo segno e chiedere a chi lo seguiva di fare un deciso passo in avanti: dal pane quotidiano, a quello che dona la vita eterna; da un Gesù maestro e profeta coinvolgente al Figlio di Dio che ha parole di vita eterna e le dona con abbondanza (come era avvenuto per il pane e il pesce, di cui hanno raccolto diversi pezzi avanza) a chi non si limita a cercare ciò che sazia perché posta in cuore domande che esigono risposte vere e solide.

La domanda che Gesù rivolge con chiarezza ai Dodici continua a risuonare nella comunità dei credenti e così, di generazione in generazione, oggi è ancora una volta riproposta pure a noi. Gesù non lo chiede alla folla, gran parte della quale si era già allontanata, dato che le attese era ben più superficiali. E neppure ai discepoli, intendendo coloro che già avevano una certa apertura di mente e di cuore alle parole del Maestro, ed era già in parte aperti al dono. Lo chiede ai Dodici, a quelli che sono con lui da tempo, che hanno visto gesti e ascoltato parole che nessun altro aveva avuto modo di cogliere. Loro sono i primi e quelli che possono dire qualcosa di più di Gesù, che li ha chiamati uno per uno, chiedendo loro di lasciare le reti, i soldi delle tasse, e di seguirlo nonostante le obiezioni (cosa può venire di buono da Nazareth? diceva Natanaele che abbiamo festeggiato nei giorni scorsi).

Gesù si rivolge a chi si sente vicino a lui, avendo scelto di seguirlo, e sembra convinto. Le sue parole manifestano grande libertà: non ha paura di perdere neppure questi, di restare con pochi o anche nessuno; lui è il Pane della vita, dono del Padre (dal cielo) per tutti; dono più grande della manna… e per nessun motivo al mondo disposto a fare sconti, a rinunciare al suo ruolo e ancora prima alla sua identità solo per farsi comprendere e accettare.

Prendere o lasciare! Decidersi e fare di questa scelta il motivo della vita! Non solo accontentarsi di seguirlo per alcuni discorsi e di allontanarsi per altri; quasi che dal Vangelo possiamo scegliere gesti e parole che ci aggradano, ci fanno sentire bene, e lasciare da parte altri che ci sembrano – come dicono gli stessi ascoltatori di allora – parole dure, affermazioni troppo forti, proposte non ricevibili, pretese esagerate o da prendere con approssimazione. Gesù chiede anche a noi di fare una scelta, di decidersi per lui che è Pane di vita.    

.
Come professione di fede
Tu, il santo di Dio, hai parole di vita eterna

Tu sei la Parola eterna; con il Padre e lo Spirito hai creato il mondo, e hai fatto l’uomo e la donna a tua immagine e somiglianza

Tu, il santo di Dio, hai parole di vita eterna

Nella pienezza dei tempi tu, la Parola eterna, ti sei fatto uomo e sei nato a Betlemme di Giudea

Tu, il santo di Dio, hai parole di vita eterna

A 30 anni hai lasciato Nazareth per andare e donare a tutti le parole del regno del Padre, tuo e nostro

Tu, il santo di Dio, hai parole di vita eterna

Hai amato ogni uomo e donna che hai incontrato e a tutti hai mostrato il volto di Dio, fatto di tenerezza e perdono, di amore e servizio

Tu, il santo di Dio, hai parole di vita eterna

Ti sei presentato a noi come Pane vivo disceso dal cielo, dono del Padre per renderci suoi figli

Tu, il santo di Dio, hai parole di vita eterna

Hai mostrato fedeltà alla tua missione fino alla morte, e risorgendo hai vinto il peccato, offrendo a tutti una speranza su cui fondare la vita 

Tu, il santo di Dio, hai parole di vita eterna

Ci doni lo Spirito per poter rispondere al tuo amore e attendere con fiducia e fedeltà il tuo ritorno alla fine della storia umana, quando ci unirai alla tua festa senza fine

È motivo di gioia grande

rispondere al tuo invito

e radunarci come comunità dei salvati,

in questo giorno di grazia,

pasqua settimanale,

per celebrare la vittoria del tuo Figlio,

Dio vivo ed eterno.

Senza il Cristo non possiamo conoscere te,

Dio nostro Padre;

per questo vogliamo ripetere con fede

le parole dei primi discepoli:

solo lui ha parole di vita eterna

e se non seguiamo il tuo Figlio
ci disperdiamo su strade 

che conducono lontano dalla gioia vera.

È lui il Pane della Vita,

il dono grande del tuo amore, 

per renderci tuoi veri figli.
Con questa speranza che ci muove,

uniti a tutti i credenti in Cristo,

e alla Chiesa del cielo,

eleviamo con gioia il nostro canto di lode: Santo

